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INTERROGAZIONE SCRITTA P-6034/07
di Alessandro Battilocchio (PSE)
alla Commissione

Oggetto: ZPS - legittimità dei territori di Tolfa e di Allumiere

In rispetto alla Direttiva 79/409/CEE1, nell'individuazione e nella perimetrazione delle zone ZPS e SIC, 
così come presentate dalla Regione Lazio alla Commissione Europea in seguito alla procedura di 
infrazione (1993/2165) avviata dalla Commissione Europea per la carente designazione di tali aree in 
Italia, la totalità dei territori dei comuni di Tolfa (17 mila ettari) ed Allumiere (entrambi nella provincia di 
Roma) sono stati inseriti, senza concertazione alcuna con gli Enti Locali interessati, nella lista delle 
zone da proteggere.

L'inclusione di queste aree, compresi i loro nuclei urbani fortemente abitati, rappresenta per i due 
Comuni un forte vincolo per lo sviluppo urbanistico ed agricolo, limitando ed in molti casi bloccando la 
possibilità di interventi di sviluppo delle principali attività della zona. Senza prescindere dalla 
protezione del paesaggio e dell'ambiente, che per le due cittadine è sempre stata di fondamentale 
importanza ed integrata da adeguate politiche di sviluppo (come già avviene con i SIC), l'interrogante 
considera tuttavia che sia importante tener conto delle esigenze e delle abitudini dei residenti di un 
territorio che dall'ambiente circostante trae le sue principali risorse e che, se si è conservato così 
bene, è anche grazie alle cure e all'attenzione di chi in esso vive, opera e governa.

Si chiede alla Commissione:
- se ritiene che le normative europee vigenti in merito (direttive comunitarie "Uccelli" ed "Habitat ecc.) 
siano state regolarmente recepite e correttamente interpretate dalla Regione Lazio nel suo iter 
decisionale e d'intervento;
- se la decisione della Regione Lazio con DGR 651 di includere nelle ZPS la totalità dei territori di 
Tolfa ed Allumiere ivi compresi i rispettivi centri urbani, aree ad alta componente antropomorfica ed 
urbanistica, sia coerente con gli obiettivi di sviluppo regionale e di coesione dell'Unione Europea e 
sia, come spesso dichiarato dagli organi regionali competenti, il risultato di una giusta applicazione 
delle norme comunitarie in materia ambientale;
- se ritiene che nella designazione delle ZPS non sia fondamentale coinvolgere attivamente gli Enti 
locali interessati e se non sia indispensabile valutare le peculiarità socio-economiche di zona già 
presenti al fine di salvaguardare e di non danneggiare le differenti realtà territoriali;
- se non ritiene, alla luce di tali premesse,che sia il caso di sollecitare la Regione Lazio al fine di 
effettuare una nuova e piừ equa perimetrazione dell'area in oggetto.
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